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LEOGI E DECRETI

REGIO DEORETO 1* febbraio 1940-XVIII, n. 72.
Modißcazione del rango già assegnato nell'ordine delle pre=

cedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche ad alcune cariche di
Corte e collocamento nell'ordine stesso del Commissario generale
per le fabbricationi di guerra e di alcune altre cariche di Corte.

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAEIA DI DIO & PER VOLONTÀ DELLA NAZIØND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 10 dicembre 1927-VI, n. 2210, e succes-
hive modificazioni, sulPordine delle precedenze tra le yarie
cariche e dignità a Corte e nelle funzioni puþbliche;
Sentito il Consiglie dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Le seguenti cariche vengono collocate come appresso nelle
categorie e nelle classi delPordine delle precedenze a Corte
e nelle funzioni pubbliche approvato con R. decreto 16 dicem·
bre 1927-VI, n. 2210, e successive modifleazioni, cessando
dal rango ad esse prima assegnato:

Ministro della Casa di S. M. 11 Re Imperatore: cate-
goria II, classe 36 bis,

Segretario generale del Ministero della Casa di S. M. il
Re Imperatore: categoria V, classe 4• bis,

Grande Scudiere di S. M. il Re Imperatore, Gran Cac-
platore di' S. M. 11 Re Imperatore: categoria V, classe 56 bie,

Primo Mastro delle Cerimonie di Corte: categoria VI,
classe 27a bis,

Mastri delle Cerimonie di Corte, Gentiluomini di Corte
e di Palazzo di S. M. Ja Regina Imperatrice: categoria VI,
plasse 27• ter.

'Art. 2.

II Commissario generale per le fabbricazioni di guerra à
collocato nella categoria III, classe 5. bis dell'ordine delle
precedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche, dopo il Com-
missario per le migrazioni e la colonizzazione e prima del
Opmmissario generale per la pesca.

'Art. 8.

Il Gran Mastro delle Oerimonie di Corte, 11 Oavaliere
d'Onore di S. M. la Regina Imperatrice, il Cappellano Mag-
giore di S. M. il Re Imperatore, gli Aiutanti di Campo Ge-
nerali di S. M. il Re Imperatore, sono collocati nella cate-
goria V, classe 5• bis, dell'ordine delle precedenze a Corte e
nelle funzioni pubbliche dopo 11 Gran Dacciatore di S. M. il
Ile Imperatore.
Gli Aiutanti di Campo di S. M. il Re Imperatore e lo

Scudiere di S. M. il Re Imperatore, prendono rango, nella
categoria VI, classe 27• ter, de1Pordine delle precedensþ pre-
detto dopo i Mastri delle cerimonie di Corte e prima dei
Gentiluomini di Corte e di Palazzo di S. M. la Regina Impe-
ratrice.

OrdÏniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d)
osservarlo e di farlo osservare.

J)ato a Roma, addì 1• febbraio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GMNN
Registrato able Corte del conti, addi 27 febbraio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 418, foglio 108. - MANCINI

I

REGÏO DECRETO 1• febbraio 19eXVIU, n. 73.
Variazioni agli stati di previsione della spesa di diversi Mini.

steri, per l'esercizio finanziario 1939•40.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Viste le leggi 5 giugno 1939-XVII, nn. 819, 820 e 828;
1ß giugno 1939-XVII, an. 848 e 849; 23 giugho 1939-XVII,
n. 877;
Visto l'art. 41, primo comma, del R. decreto 18 novembre

1923-II, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Millistri;
ljiulla propos16 del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle

finanze, dell'educazione nazionale, della marina, dell'agri-
coltura e delle foreste, delle corporazioni e della cultura
popolare, per l'esercizio finanziario 1989-40, sono introdotte
le seguenti variazioni:
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MINISTERO DELLE FINANZB.

In aumento:

Cap. n. 37 - Personale di ruolo. Stipen-
di, ecc. (Presidenza del Consiglio dei Mi-
alstri) . . . . L. 148.500
Cap. n. 49 - Personale di ruolo. Stipendi

ecc. (Consulta Araldica) . . . . . . . » 9.000
CAP. n. 14 - Assegni fissi al personale in

servizio permanente (M.V.S.N.) . . . . . à 10.000.000

Cap. n. 375 - Pensione alle famiglie dei
caduti per la causa nazionale,'ecc. . . . . » 600.000

Pap. n. 370 - Pensioni, ecc. in dipendenza
dello operazioni in Africa Orientale, ecc. . » 5.000.000

Totale . . « L. 15.757.500

AIINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE.

a) In aumento:

Cap. n. 41- Spese per le retribuzioni, ecc.
al personale insegnante, ecc. (Scuole rurali) L. 1.470.000

,

b) In diminuciono:

Oap. n. 22 - Spese per stipendi, ecc. al
personale insegnante dello scuole elemen-

tari, ecc. . . . . , , , . . . . . . L. 1.482.280

MINISTERO DELLA MARINA.

In aumento:

ap. n. 21 - Personale subalterno, ecc.
Stipendi, ecc. . . . . . . . . . . . L. 100.000

Cap. n. 34 - Carabinieri Reali in servizio
nei Regi arsenali. Stipendi, ecc. . . , . I 600.000

Totale . .. . L. 700.000

IINISTEMO DELL'AGILICOLTURA E DELLE FORESTBe

In aumento:

Cali. n. 15 - Pensioni ordinarie, ecc. » L. 1.500.000

3IINISTERO DELLE CORPORAZIONI.

In aumento:

ap. n. 32- Stipendi, ecc. (,Uilici provin-
ciali delle Corporazioni) . , L. 800.000

AIINISrKItO I LLA CULTURA POPOL.tBE.

In aumento:

Cap. n. 1 - Personale di ruolo. Stipen-
di, ecc. . . . . . L. 550.000

Cap. ii. 21 - Stipendi, ecc. al personale
di ruolo degli addetti stampa all'estero . . » 47.000

Totale . . . L. 597.000

Questo decreto andrà in vigore in giorno della sua pubbli-
tazione nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uillciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° febbraio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- DI REVEIs

yisto, il Guardasigil¿i: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbr.aio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 418, foglio 109. - MANCINI

i

REGIO DEORETO-LEGGE 15 febbraio 194 XVIII, n. 74.
Assegnazione di fondi agli stati di previsione della spesa di

alcuni AIInisteri per l'esercizio finanziario 1939·40.

N. 74. R. decreto-legge 15 febbraio 1940-XVIII, col quale,
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le
finanze, vengono disposte assegnazioni straordinarie agli
stati di previsione della spesa di alcuniMinisteri per Peser-
cisio finanziario 1939-40.

Visto, il.GuardasíÛilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 febbrafo 1910-XVIII

M

REGIO DECRETO 25 gennaio 1940-XVIII, n. 75. .

Erezione in ente morale della Fondazione « Luigi Campi.
longo », con sede presso il comune di Castrovillarl.

N. 75. R. decreto 25 gennaio 1910, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, la Fondazione

« Luigi Campilongo », con sede presso 11 comune di Castro·

villari, viene eretta in ente morale e ne è apgirovato lo
statuto.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 febbraio 1940-XVIII

i

REGIO DECRETO 25 gennaio 1940-XVIII, n. 76.
Erezione in ento morale della Pondazione « Giuseppe Roi »,

con sede presso l'Ento comunale di assistenza di ¾icenza.

N. 76. R. decreto 25 gennaio 1910, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Fondazione
« Giuseppe Roi », con sede presso l'Ente comunale di assi-
stenza di Vicenza, viene eretta in ente morale e ne è appro.
Vato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigi¿li: GRANDI

Registrato alla Corte del conti, addi 22 febbraio 1940-XVIII

I

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO.
VERNO, 8 febbraio 1940-XVIII.
Cessazione dalla cualità di Consigliere nazionale della Ca•

mera del Fasci e delle Corporazioni del fascista Giovanni Gre.

gorio o conferma della qualità medesima al fascisti Attilio Ro.
mano e Raffaele Manganiello.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto delP11 marzo 1939-XVII, col
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazio.
nale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli
altri, al fascista Attilio Romano, quale segretario federale
di Rodi¡
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Visto il proprio decreto in data odierna, con cui il fasci-
sta Attilio Romano cessa dalla carica di segretario della Fe-
derazione dei Fasci di combattimento di Rodi e viene nomi-
mato, in sua vece, 11 fascista Raffaele Manganiello;
Visti i propri deereti dell'11 marzo 1939-XVII e 7 novem·

bre 1939-XVIII, coi quali viene riconosciuta al fascista Raf-
faele Manganiello la qualifica di consigliere nazionale per le
cariche di segretario federale di Cosenza e di componente il
I)irettorio nazionale del P.N.F.;

. Visto il proprio decreto in data odierna, col quale il fascista
'Attilio Romano viene nominato segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento di Enna in sostituzione del fasci.
sta Giovanni Gregorio, al quale venne riconoseiuta la qua-
liflca di Consigliere nazionale con proprio decreto del 81 mag-
gio..1939-XVH per la carica di segretario federale di Enna;
Vfsto 11 proprio decreto in datai odierna, con cui il fasci-

sta Raffaele Manganiello cessa dalla carica di segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento di Cosenza e viene

nominato, in sua vece, 11 fascista Francesco Montagano ;
Visti gli articoli 8, 1 comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen-

maio 1989-XVII, n. 129, istitutiva della Camera del Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta:

Il fascista Giovanni Gregorio decade dalla Enrica di Con-
eigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpora-
zioni.
I fascisti Attilio Romano e Raffaele Manganiello vengono

confermati nell'a carica di Consigliere nazionale della Ca-
mera dei Fasci e delle Corporazioni, il primo per la carica
di segretario- della Federazione dei Fasci di combattimento
di Enna, cessando per la qualifica di segretario federale di
Rodi, ed 11 secondo per le cariche di segretario della Federa-
zione dei Fasci di combattimento di Rodi e di componente il
Direttorio nazionale del P.N.F., cessando per la qualifica
di federale di Cosenza.
Al fascista Francesco Montagano e riconoscinta la qua-

Utà di consigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni per la carica di segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento di Oosenza.

Roma, addl 8 febbraio 1910-XVIII
blUSSOLINI

USO)

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 11 febbraio 1940-XVIIL
Cessazione dalla qualità di Consigliere nazionale della Ca.

mera del Fasci e delle Corporazioni del fascista Luigi Meda e
riconoscimento della qualità medesima al fascista. Francesco
Nelli.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data 11 marzo 1930-XVII, col
t¡nale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazio-
nale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli
altri, al fascista Luigi Meda, quale componente la Corpora-
razione della previdenza e del credito in rappresentanza del
Partito Nazionale Fascista;
Visto il proprio decreto in data odierna, col quale il fa-

scista Luigi Meda cessa dalla carica di componente della

Corporazione della previdenza e del credito e viene nomi-

nato, in sua vece, il fascista Francesco Melli;
Visti gli articoli 3, 1• comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen-

naio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta i

Il fascista Luigi Meda decade dalla narica, di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Oorporazioni al fascista Frafice-
sco Melli per la carica di•componente la Corporazione della
previdenza e del credito in rappresentanza del Partito Na-
zionale Fascista e, come tale, componente il Consiglio nazio-
nale delle Corporazioni.

Roma, addì 11 febbraio 1910-XVIII
(789) MUSSOLINI

i I i i

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 11 febbraio 194 XVIIL
Cessazione dalla qualità di Consigliere nazionale della Ca.

mera del Fasci e delle Corporazioni del fascista Ernesto Di Marco
e riconoscimento della qualità medesima al fascista Luigi Gino
De Andreis,

IL DUOE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprip decreto in data 11 marzo 1939-XVII, ol

quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazio-
nale della Camera dei Fasci e delle Oorporazioni, tra gli
altri, al fascista Ernesto Di Marco, quale componente la
Corporazione della siderurgia e della meinllurgia in rappre-
sentanza del Partito Nazionale Fascista;
Visto il proprio decreto in data. odierna, col quale il fÞ

scista Ernesto di Marco cessa dalla carica di componente 14

Corporazione della metallurgia e della siderurgia e viene no,

minato, in sua vece, il fascista Luigi Gino De Andreis ;
Visti gli articoli 3, 1• comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen-

naio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Oumera dei Fasci e,
delle Corporazioni ¡

Decreta :

Il fascista Ernesto Di Marco decade dalla Earles di ConsL

gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Luigi Gino
De Andreis per la carica di componente la Corporazione della
siderurgia e metallurgia in rappresentanza del Partito Na-

zionale Fascista e, come tale, componente il Consiglio nazio-
nale delle Corporazioni.

Roma, addì 11 febbraio 1910-XVIII
(788) MUSSOLINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO,
VERNO, 11 febbraio 1940-XVIII.
Cessazione dalla qualità di Consigliere nazionale della Ca.

mera dei Fasci e delle Corporazioni del fascista Felice Profilo
e riconoscimento della qualità medesima al fascista Luigi Hem·
meler.

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII, tol
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazio-

nale della Camera dei Fasci e dello Corporazioni, tra gli
altri, al fascista Felice Profilo, quale componente la Corpo-
razione della chimica in rappreseutanza del Partito Nazionale
Fascista;
Visto il proprio decreto in data odierna, col quale 11 fa-

scista Felice Profilo cessa dalla carica di componente la Cor-
porazione della chimica e viene pominato, in sua yece, il
fascista Luigi Heinmeler;
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Visti gli articoli 8, 1• comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gpn-
maio 1939-XVII, n. 120, istitutiva dölla Camera dei Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta:

Il fascista Police Profilo decade della carica di Consiglierg
nazionale della Caniera dei Fasci e delle Oorporazioni.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

comera dei Fasci.e delle Corporazioni al fascista Luigi Hem-
meler, per la carica di componente la Corporazione della chi-
mica in rappresentanza del P.N.F. e, conte tale, componente
11 Consiglio nazionale delle Corporazioni.

Roma, addi 11 febbraio 1910-XVIII
MUSSOLINI

(187)

))ECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 16 febbraio 1940-XVIII.
Cessazláne dalla qualità di Consigliere nazionale della Ca.

mera del Pasci o delle Corporazioni del fascista Li Gotti Ignazio
o riconoscimento della qualità medesima al fascista Guido Ra•
maccioni.

IL DUOE DEL FASOIBMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1930-XVII, tol
quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere nazio-
male della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli
altri, al fascista Ignazio Li Gotti quale segretario federale
di Palermo;
Visto il proprio decreto in data odierna, col quale il fasci-

sta Ignazio Li Gotti cessa dalla carica di segretario della

Federazione dei Fasci di combattimento di Palermo e viene

nominato, in sua vece, il fascista Guido Ramaccioni;
Visti gli articoli 8, 1° comma, 5, 8 e 9 della legge 19 gen-

maio 1939-XVII, n. 120, istitutiva della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta:

Il fascista Ignazio Li Gotti decade dalla carica di Consi-
gliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpora-
mom.

E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Guido Ra-
maccioni per la carica di segretario della Federazione dei
Fasci di combattimento di Palermo e, coÁe tale, componente
il Consiglio nazionale del Partito Nazionale Fascista.

Roma addì 10 febbraio 1910-XVIII
MUSSOLINI

DEORETO DEL DUQE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
14 febbraio lo40-XVIII.
Nomina del presidente e del v1ce presidente del Consiglio di

amministrazione deWlstituto federale di credito agrario per
V1talia Centrale, con sede in Iloma.

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regl decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e
20 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
legg15 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VI, n. 3180,

riguardanti Pordinamento del credito agrario, nonchò il de-
creto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI, che approva le norme
regolamentari per Pesecuzione del suddetto R. decreto-legge
29 luglio 1927-V, n. 1509;
Vedutg il R. decreto-legge 12 marzo 1980-IIV, ti. 875, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della fungone crediti-
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XÝI, n.141, o7 apri-
le 1938-XVI, n. 636;
Veduta la legge 16 giugno 1930-XVII, n. Ò68, rigliardante

la trasformazione de1PIstituto di credito agrario pdf l'Italia
Centrale in « Istituto federale di credito agrárió per Pitalia
Centrale »;
Veduto l'art. 12 dello statuto delPIstituto federale anzi-

detto approvato con proprio decreto in daté 27 novãmbre
1939-XVIII;
Sulla proposta del Oapo dell'Ispettorato pei' la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Il Principe don Francesco Ohigi della Rovere e 11 cay. di
gr. cr. dott. Luigi Maggioni sono nominati rispettivamente
presidente e vice presidente del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto federale di credito agrario per l'Italia Centrale,
con sedo in Roma, per gli esercizi 1910-1941.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
oiale del Regno.

Roma, addl 14 febbraio 1940-XVIII
MUSSOLINI

(773)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
21 febbraio 1940-XVIII.
Costituzione del Consiglio di amministrazione dell'Istituto

di credito fondlario delle Venezie, con sede in Verona.

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER LIESERCIZIO DEL CREDITÓ

Veduto 11 proprio decreto 30 giugno 1938-XVI, con 11 quale
fu disposto lo scioglimento del Consiglio di amininistrazione
delPIstituto di credito fondiario delle Venezie, con sede in

Verona, e sottoposto FIstituto medesimo a gestioile commis-
sariale, ai sensi delPart. 5 del R. decreto-legge 12 febbraio
1931-XII, n. 180, convertito nella legge 7 giugno 1930-XIV,
11. 1036 ;
Considerata Popportunità di fare luogo alla ricostitutione

de1PAmministrazione ordinaria;
Veduto Patt. 7 dello statuto dell'anzidetto Istituto, ap-

. provato con R. decreto 21 aprile 1930-XVII, n. 014;
Vedute le terne formulate dalla Federazione delle Casse di

risparmio delle Venezie, a' sensi dello stesso art. 7 deHo sta-
tuto sopra citato ;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista dal comma 2°

delPart. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 373,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione delPIstituto di credito

fondiarlo delle Venezie, con sede in Verona, è così costituito:

Bressan comm. dott. Emo, presidente ;
Pasti ing. Mario, Consigliere nazionale, vice presidentog
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Alverà cav. di gr. cr. Mario, consigliere;
Cebba gr. uf. rag. Giovanni Battista, consigliere;
Gusatti Bonsembiante avv. Dino, Consigliere nazionale,

consigliere;
Scarpari gr. ut. ing. Mario, consigliere;
Volpe Antonino, Consigliere nazionale, consiglierey
Eisinelli comia. avv. Cesare, consigliere in rappresen-

tanza degli Enti partecipanti al patrimonio delPIstituto;
Pascoli comm. avv. Valentino, consigliere in rappresen-

tanza degli Enti Iiartecipanti al patrimonio dell'Istituto;
Segantini prof. avv. Flaminio, consigliere in rappresen-

tanza degli Enti partecipanti al patrimonio delPIstituto;
Slataper comm. Guido, consigliere in rappresentanza do-

gli Enti partecipanti al patrimonio dell'Istituto;
Smeraldi comm. ing. Ferruccio, consigliere in rappresen•

tanza degli Enti partecipanti al patrimonio de1PIstituto;
Veronese comm. Carlo, Consigliere nazionale, consigliere

in rappresentanza degli Enti partecipanti al patrimonio del-
l'Istituto.

Il Consiglio di amministrazione predetto durerà in carica
quattro anni, a decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 21 febbraio 1910-XVIII

MUSSOLINI

(792)

DECRETO MINISTERIALE 8 febbraio 1940-XVIII.
Cessazione del sig. Guino Giovanni dall'incarico di rapprc•

sentante di agente di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale in data 23 dicembre 1930-IX,
col quale il sig. Guino Giovanni fu nominato rappresentante
alle grida del sig. Luigi Guino, agento di cambio presso la
Borsa di Torino;
Visto il successivo decreto Ministeriale in data 18 gen-

naio 1932, con il quale fu confermata la detta nomina;
Visto l'atto 2 dicembre 1939-XVIII per notaio Gatti Paolo,

di Torino, col quale il suindicato sig. Guino Giovanni ha ri-
nunziato al mandato conferitogli dal detto agente di cambio;

Visto il successivo decreto Ministeriale in data 13 gennaio
1932, n. 5972, con il quale fu confermata la detta nomina;
Visto l'atto 2 dicembre 1939-XVIII per notaio Gatti Paolo,

di Torino, col quale il suindicato sig. Ferrero Marcello ha

rinunziato al mandato conferitogli dal detto agente di cambio;

Decreta:

Il sig. Ferrero Marcello fu Vittorio cessa dall'incarico di

rappresentante alle grida del sig. Guino Luigi, agente di cam-
bio presso la Borsa di Torino.

Roma, addì 8 febbraio 1940-XVIII

Il Ministro: Dr REVETA
(775)

DECRETO MINISTERIALE 22 febbraio 1940-XVIIL
Cessazione del sig. Giuliani Giuseppe dall'incarico di rappre-

sentante di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 21 febbraio 1939-XVII, n. 694,
con 11 quale il sig. Giuliani Giuseppe di Camillo fu nomi-
nato rappresentante alle grida del sig. Pivato Vincenzo,
agente di cambio presso la Borsa di Milano;
Visto l'atto 11 gennaio 1940-XVIII, per notaio Carnevali

di Milano, col quale il succitato sig. Pivato Vincenzo ha re-
vocato il mandato conferito al predetto sig. Giuliani Giu,
seppe;

Decreta:

Il sig. Giuliani Giuseppe di Camillo cessa dall'incarico di
rappresentante alle grida del sig. Plvato yincenzo, agente di
cambio presso la Borsa di Milano.

Roma, addl 22 febbraio 1910-XVIII

Il Ministro: DI Rever,
(774)

DEORETO MINISTERIALE-22 febbraio 1940-XVIII.
Nomina del sig. Aletti Gianfranco di Arturo a rappresentanto

di agento di cambio presso la Borsa valori di 3111ano.

Decreta: IL MINISTRO PER LE FINANZE

Il sig. Guino Giovanni di Luigi cessa dalPincarico di rap-
presentante alle grida del sig. Guino Luigi, agente di cam-
bio presso la Borsa di Torino.

Roma, addì 8 febbraio 1910-XVIII

(776) Il Ministro: DI RmvarJ

DECRETO MINISTERIALE 8 febbraio 1940-XVIII.
Cessazione del sig. Ferrero Alarcello da11'Incarico di rappre.

sentante di agente di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINAXZE

Visto il decreto Ministeriale in data 27 agosto 1926, n. 4143,
con il quale il sig. Marcello Ferrero fu Vittorio fu nominato
rappresentante alle grida del sig. Luigi Guino, agente di cam-
bio presso la Borsa di Torino¡

Vista la domanda con la quale il signor Aletti Arturo fu
Giovanni agente di cambio presso la Borsa di Milano ha chie-
sto che sia nominato suo rappresentante il signor Aletti
Gianfranco di Arturo;
Visto il relativo atto di procura)
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle Corporazioni, dalla Deputazione di borsa o
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-II, n. 223, e 9 aprile

1925-II, n. 375;

Decreta:

Il signor Aletti Gianfranco di Arturo ò nominato rappre-
sentante del signor Aletti Arturo fu Giovanni, agente di cany
bio presso la Borsa di Milano.

Roma, addì 22 febbraio 1910-XVIII

Il Ministro: DI Rev4
(778)
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DEORETO MINISTERIALE 22 febbraio 1940-XVIII· MINISTERO DELLE FINANZE
Nomina del sig. Casanova Itaffaele a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa valori di Afilano. DIREZIONE QUERAIÆ DEI, DEBRO PUBBUU

IL MINISTRO PER LE FINANZE
.

Difilda per smarrimento di cedole di titoli del Debito pubblico

Vista la domanda con la quale il signor I(lein Cominotti
Edoardo di Riccardo, agente di cambio presso la Borsa di
Ifilano, ha chiesto che sia nominato suo rappresentante il
signor Casanova Raffaele fu Lauro;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa e
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-11, n. 222, e 9 aprile

1925-II, n. 375;
Decreta :

Il signor Casanova Raffaele fu Lauro è nominato rappre-
sentante del signor Klein Cominotti Edoardo di Riccardo,
agente di cambio presso la Rorsa di Milano.

Roma, addi 22 febbraio 1940-XVIII

Il Ministro: DI REVEL

(127)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

COMMISSARIATO GENERALE PER IA PESCA

Avviso di rettifica

Nel decreto Ministeriale 1· gennaio 1940-XVIII, concernente la
. Istituzione di premi in denaro a favore del poscatori italiani che
conseguano la qualifica di marinaio motorista o di motorísta na.

Vale a pubblicato a pag. 531 della Gazzetta Uffletale in data 6 feb.
braio 1940-XVIII, n. 80, all'art. 1•, riga 5•, ove à detto: « .... verrà

conferito un premio di L. 3000 m, deve invece leggersi: « .... Verrà

conferito un premio di L. 300 (trecento) ..

(Bos

MINISTERO DELLE FINANZE
INIŒZIO\E t.ENERALE DEL DEBITO PUBBLRB

Dillida per smarrimento del mezzo foglie
di compartimenti semestrali di certilicato di rendita cons. 3,50 °/o

(3• pubblicazione). Avviso n. 70.

E' stata chiesta la traslazione a favore di Racioppi Senatro e

Rocco di Francesco, del certitteato di rendita cons. 3,50 % n. 780750

di annue L. 416,50 tutestato a Racioppi France6co fu Francesco Paolo,
domiciliato a Missanello (Potenza).

· Poichè tale certiticato é mancante del mezzo foglio di comparti
menti semestrali (3a eV pagina del certiticato st£¾so) si diffida

chiunque po6sa avervi interesse che, trascorsi sel mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno, senza che siano state notitleate opposizioni, si pro?-
vederà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 160 del regolamento
generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298.

,

Ronta, addi,23 ottobre 1939-XVII

,
R direttore generale: POTENZA

(4649)

(8• pubWicaziong). Avviso ti. 133.

E' stato denunziato•lo smarrimento det tagliandt di sondenza
al 1• gennaio 1940, appartenenti at seguenti certifleati di rendita:

Rendita 5% (1935):

N. 108082 Ol L. 25; n. 110135 di L. 10, entrambi intestati al s Pio
Istituto delle Rosine in Novara a.

Consolidato 8,50 % (1902) :

N. 81709 di L. 290,50 intestato all'« Oratorio della B. V. della Neve
in Mondelli a frazione di Ceppomorellt (Novara)

N. 82221 di L. 80,50 intestato al « Pio Istituto Genille in Gozzano a
(Novara);

N. 40378 di L. 7 intestato aUa a Mensa Vescovile di Novara s.

Consolidato 4,60 % (1861) :

N. 1555 di L. 6132, intestato alla e Congregazione parroci vecchi e
inabili della Diocesi di Novara »;

N. 1556 di L. 8283; n. 48088 41 L. 711: n. 48217 di L. 8; n. 50145 di
L. 198; n. 50987 di L. 3, tutti intestati al a Pio Istituto Gentile delle
Piglie di Maria a eretto in Gozzano (Novara);

N. 1558 di L. 783 intestato all's Opera pla Borromeo in Novara •;

N. 1160 di L. 4140 intestato al < Pio ritiro delle Rosine in Novara ».

Prestito Redimibile 3,50 (1934):

N. 40533 41 L. 182 intestato al a Seminario dei on14ríc1 d1 NOVara n;

N. 65895 di L. 371; n. 444046 di L. 85; n. 471095 di L. 1050 inte-
stati al s Seminario vescovile di Novara s;

N. 162335 di L. 119: B. 162837 di L. 105 intestati al « Beminario
vescovilo di S. Carlo sopra Arona » (Novara);

N. 496953 di L. 157,50 intestato al « Seminario vescovile di Isola
8. Giulio a (Novara);

N. 41212 di L. 273; n. 184977 di L. 189; n. 450970 di L. 70 intestati
al a Pio Istituto Gentile di Gozzano a (Novara).;

N. 62244 di L. 7; n. 153100 di L. 45,50; n. 208927 di L. 1211; n. 334749
di L. 101; n. 449397 di L. 175: n. 449585 di L. 1050; n. 501300 di L.~700
intestati al a Pio Istituto (o Pio Ritiro) delle Rosine in Novara s;

N. 17008 . di L. 658; n. 388410 di L. 17,50 intestati al a Capitolo
dellá Cattedrale di Novara »;

N. 316761 di L. 63 intestato alla « Fabbriceria della Cattedrale di
Novara »,

N. 175182 di L. 35; n. 175640 di L. 52,50; n. 185509 di L. 119; n. 335330
di L. 24,50; n. 362841 di L. 112:. n. 873079 di L. 129,50 intestati alla
a Mensa vescovile di Novara »;

N. 254355 di L. 238; n. .402990 di L. 1872,50; n. 440640 di L. 280;
D. 450971 di L. 700; n. 501659 di L. 49, intestati all'« Opera pin det par-
roci vecchi e inabili al lavoro di Novara >;

N. 365831 di L. 210 intestato a Cattini Antonio fu Antonio domi-

c111ato in Novara;

N. 406329 di L. 94,50, intestato a Rossi Angela fu Pietro, minore
sotto la tutela di Rossi Luigi fu Antonio, domiciliato a Landina
(Novara).

Ai termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 300,
e a. 483 del regolamento. per la contabilità generale dello Stato,
si fa noto che, trascorso un mese dalla data della pubblicaziond
del presente avviso, senza che siano state notifteate opposizioni,
verrà senz'altro provveduto al pagamento degli interessi relativi ai
tagliandi predetti.

Roma, addi 6 febbraio 1940-XVIII

E direttore generale: POTENZA.

(602)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubbitcazione). Rettifiche d'intestazione di certificati di rendita Elenco n. 14.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso rielle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché invece dovevano intestarsi e vincolami come alla colonna 5, essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni <1ei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUhŒRO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendilA annua

1 2 8 : 4

Consolidato i 512750 84 - Saracchi Leopoldo fu Carlo, minore sotto la Saracchi Giuseppe detto Leopoldo fu Carlo,
a 517477 60, 50 patria potesta della madre Tornaghi Luigia minore ecc., come contro.

P. R. 3, 50 57482 378 - fu Costantino, ved. Saracchi Carlo, dom. in
Corbetta (Milano).

P. R. 3, 50 240876 101, 50 Salvati Anna o Annina fu Giovanni, minore Salvati Anna o Annina fu Giovanna, minore
(1934) -

.
sotto la tutela di Pellegrino Maria fu ecc., come contro.
Aniello, dom. a Reggio Calabria.

, Id. 34056 287 - Pighi Cesare fu Angelo, dom, a Verona. Usu. Pighi Cesare fu Michelangelo, dom. a Vorona.
504720 287 -. frqj&o. Vitalizio a favore di Afozzo Ade. Usufrutto vitalizio a favore di Mozzo Ade-

laide fu CesareÎ Ved. di Pighi Angelo, dom. laide fu Cesare, ved. di Pighi Michelangelm,
a Verona. dom. a Verona.

Id. 41268 56 - Conte Angiolino fu Pasquale, minore sotto la Conte Angiolina fu Pasquale, ecc., come contro.
patriapotesta dellamadre Frega Ataria, ved.
Conte Pasquale, dom. a Lungro (Cosenza).

Cons. 3, 50 817564 875 - Ballauri Giacinta di Vittorio, moglio di Bro. Como contro. Usufrutto a Corradini Afaria-
(1906) giani Omero, dom. a Trieste. Usufrutto a Clotilde fu Antonio, ved. Ballauri Gustavo,

Corradini Clotilde fu Antonio, ved. Bal- dom. a Roma.
lauri Gustavo, dom, a Roma.

P. R. 8, 50 77201 122, 50 Roga Rosa fu Michele, moglie di Izzo Gen. Rega Maria-Rosa fu Michele, moglie di Izzo
(1934) naro, dom. a Mercato S. Severino (Sa- Gennaro, ecc., come contro.

Ierno), vincolato quale fondo dotale della
titolaro.

P. R. 5 ©/, 3239 605 - Guaglio Ottavio fu Giuseppe, dom. a No. Cuaglio Ottavio fu Giuseppe, dom. a Novara,
vara. Vincolato d'usufrutto vitalizio a fa. Vincolato d'usufrutto vitalizio a favore di
voro di Mazzola Domenica fu Pietro, ved. Mazzola Domenica fu Pietro, ved. di Guaglio
di Guaglio Giuseppe, dom. a Briona (No. Roberto-Angelo, dom. a Briona (Novara).
vara).

Buono del Serie III Capitâle Rapo Zamperini Francesco'fu Alessandro, mi. ZamperiniFrancosco fu Alessandro,minore eco.,
Tesoro 722 5000 - nare, sotto la patria potesta dellamadre Bo. come contro.

riosi Ottavia fu Angelo ved. Rapo Zamperini.
P. R. 3, 50 333608 192, 50 Ferraiuolo Maria fu Giuseppe, moglie <ii Come contro. Usufrutto a Cantalino Clemen-

Natale Ciro, dom. in S. Barbara di Ca. tina fu Salvatore ved. Ferraiuolo Giuseppe,
serta. Usufrutto a Candalino Clementina
fu Salvatore, ved. Ferraiuolo Giuseppe.

P. N. 4, 50 13778 45 - Ghisalberti Lorenzo fu Fiorentino, minore Ghisalberti Lorenzo fu Fiorentino, minore sotto
sotto la patria potesta della madre Garbati la patria potesta della madre Garbati Mar.
Marsilia fu Gabriele, ved. Ghisalberti, dom, silia fu Gabriello, ved. Ghisalberti, dom. e
a Roma. Roma.

P. R. 3, 50 321924 7 - Zanonato Luigi di Pietro, dom. a Gazzo Zanonato Luigi di Giuseppe, dom. a Gazzo
• (Padova). (Padova).

Cons. 3, 50 804571 154 - Rebossione Emilia-Rosa fu Giovanni, moglie Rebuscione Emilia-Rosa fu Giovanni, moglie
(1906) diCafferata Antonio, dom. a Prati di Mez. di Cañerata Antonio, dom. a Prati di Mez-

zanego (Genova). zanego (Genova).

P. R. 3, 50 41886õ 350 - Cappari Amelia fu Fernando, minore sotto Cappari Amelia fu Fernando, minore sotto la
la patria potesta della madre Spalletti patria potesta della madre Spalletti Adelaids
Amaide fu Vincenzo, dom. a Macerata, fu Vincenzo, dom. a Macerata.

Rendita 5 ¶, 75462 880 - Cevasco Celsa fu Luigi.Domenico, moglie le- Cevasco Celsa fu Luigi-Domenico, moglie le-
galmente separata di Trussi Alberto, dom. galmente separata di Trussi Alcide, dom. e
a Genova, dotale. Genova, dotale.

Cens. 3,50 703688 430,50 Cevasco Celsa fu Luigi, moglie di Trussi Cevasco Celsa fu Luigi, moglie di Trussi AI.
(1906) Alberto fu Pietro, dom, a Gonova, dotale. cide fu Pietro, dom, a Genova, dotale.
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AMMONTARE
NUNTERO

DERITO della INTESTAZIONE RA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
'

d'iscrizione rendita annua

I S
.

8 6

P. R. 3,50 319002 45, 50 Sorrentino Stella, Salvatore, Nicola, Luigia e Sorrentino Stella, Salvatore, Nicola, Luigia e

Gioreppe di Felice, minori sotto la patria Giuseppa di Felice, minori sotto la patria
potesta dël padre, dom. a Palma Campa- potestA del padre, dom. a Palma Campania
nia (Cosenza). (Cosenza).

P. R. 8,50 199509 605,50 Castellazzi Lino fu Teodoro, dom.un Milano, Castellazzi Lino fu Giovanni-Maria.Teodoro,
(1084) Ipoteeata a garanzia dell'imposta patri- dom. in Milano. Ipotecata a garanzia del-

moniale dovuta dal titolare. l'imposta patrimoniale dovuta dal titolare.

Id. 144780 385 - Zei Fernanda di Leopoldo, minore sotto la Zei Fernando di Leopoldo, minore sotto le
patria potestà del padre, dom. a Borgo a patria potesta del padre, dom, a-Borgo a
Buggiano (Lucca). Buggiano (Lucca).

P. R. 6 f. 3404 1750 - Faldi Teresita di Raffaello in Palazzesohi, Faldi Teresita di Riccardo, moglie di Palazze-
dom. in Firenze. schi Luigi. dom, in Firenze.

P. R. 8, 50 82743 161 - Grossi Luigia fu Carlo, minore sotto la pa- Grossi Ercolina fu Carlo, minore sotto la ps.
(1934) tria potesta della madre Lunati Seconda tria potestà della madre Lunati Seconda di

di Ignazio. ved. Grossi, dom. in Milano. Ignazio, ved. Grossi, dom. in Milano.

P. R. 3,50 435777 899 - Viappiani Maria, nubile o Andrea fu Pietro, Viappiani Maria, nubile e Andrea fu Pietro,
(1934) eredi indivisi del padre, dom. a Bibbiano credi indivisi del padre, dom. a Bibbiano

già Cons. 5 540069 (Reggio Emilia). Vincolato di usufrutto (Reggio Emilia). Vincolato di usufrutto vi.
vitalizio a favore di Gori Giuseppa-Pa!. talizio a favore di Gom Giuseppa-Palmira
mira fu Andrea, ved. di Viappiani Pietro, fu Andrea, ved. di Viappiaru Pietro inter.
dom. a Bibbiano (Reggio Einilia). detta sotto la tutela di Viappiam Maria fu

Pietro, dom. a Bibbiano (Reggio Emilia).

P. R. 8,ð0 387085 700 - Scorre Giuseppe fu Saverio. dom. in Calta- Scerre Nicodemo-Giuseppe fu Saverio, dom. in
nissetta. Caltanissetta.

P. B. 3, ð0 277533 4ð8, 50 Rodolfo Teresa detta Gina di Giuseppe, mi- Rodolfo Teresa di Giovanni-Battista, minore
(1934) nore emancipata sotto la curatela del ma. emancipata sotto la curatela del marito

rito Lemonnier -Ercole fu Pietro, dom. a Lemonnier Eroole fu Pietro, dom. a Cari•
Carignano (Torino). enano (Torino).

P. R. 3, 80 47148 1400 - Blano Maria.Luisa di Augusto, moglie di Blano Luisa-Carolina-Maria di Augusto, mo.
Bsizola Federico, dom. a Torino. Vinoo- glie di Balzola Federico, dom. a Torino. Vin.
lata come dote. colata come dote.

P. R. 3, 50 347109 70 - Mongelli Teresa di Giovanni, nubile, dom. a Mongelli Teresa di Giovanni, minore sotto la
(1934) Ostuni (Lecoe). patria poteerd del padre, dom. a Ostuni

(Locce).

Cons. 3,50 294450 17 - Ouzzoni Giuseppina fu Giuseppe, moglie di Cuzzom Antonia-Giuseppina fu Giuseppe, mo.
(1906) Ferri Fran·esco fu Siro, dom. in Zeriasco glie di Ferri Francesco fu Siro, dom. in Ze.

(Pavia). Vincolata come dote della titolare. riasco (Pavia). Vinoolata come dote della
titolare.

Cons. 3, 50 34890 171,50 De Cavi Ernesto fu Giovanni, dom. aGenova. De Cavi Giovanni-Ernesto fu Giovanni, dom.
(1902) Vincolato di usufrutto. a Genova. Vincolato di usufrutto.

P. R. 8, 50 416869 1085 - Oriente Angiolina, Giovannina e Antonietta Oriente Angiolina, Giovannina e Antonietta
fu Carlo, dom. le prime due a Campo. fu Carlo, dom. le prime due a Campobasso
basso e la terza a New York, eredi indi- e la terza a New York, eredi indivun del
visi del padre. Vincolata di usufrutto vi- padre. Vincolata d'usufrutto vitahzio a fa-
talizio a favore di Gallo Vittoria fu An- vore di Gallo Maria-Vittoria fu Giuseppan.
tonio. ved. di Oriente Carlo, dom, a Gam- tonio, ved. di Oriente Carlo, dom. a uam.
batesa, batesa.

P. R. 3, 50 389427 210 - Taberna Domenico di Arturo, dom. a Torino. Taberna Domenico di Giövanni-Battista, dom
(1934) a Torino.

Cons. 3, 50 530750 3ð - Santalucia Clelia fu Raffaele, minore sotto Santalucia Clelia fu Raffaele, minore sotto la
(1906) la patria potstå della madre Rossi Eve- patria potesta della madre De Rossi Eve.

lina fu Enrico, ved. Sautalucia, dom, aMar- lina fu Enrico ved. Santalucia, dom. a
siconuovo (Potenza). Marsiconuovo (Potenza).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
thiunque possa avervi interesse che. trascorse un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 19 febbraio 1940-XVIII Il direttore generale: Pormza

(120)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRF.iCIONE GENERALE OLI. DEBITO PUBBLICO

(Þ pubblicazione). Rettißche d'intestazione di cert10cati di rendita Elenco N. 13

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero inteotate e vincolate como alla colonna i mentreche invece dovevano intestarsi e vincolatsi come alla colotma 5, essendo quelle
171 risultanti le Vere indicazioni dei titolari deile rendite stesse:

NUMERO
AMMONTARE

DESITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 5 5 4 a

7.B.3,50 %
$31124 4ðl, 50 Masseroli Emilia fu Bartolo minore sotto la Masseroli Matilde-Emilia fu Bartolo minore

tutela di Previtali Elia fu Giuseppe dom. a ecc., come contro.
Nembro (Bergamo).

Cons. 3,ð0% 71ð036 8ð - Leggiardi Santina fu Giovanni-Antonio, mo- Leggiardi Santina fu Giovanni-Antonio, mo-
glie di Quattrini Ambrogio di Angelo, dom. glie di Quattrini Pietro-Ambrogio di Angelo,
a Monza (Milano); vincolato d'usufrutto. dom. a Monza (Milano); vincolato d'usu-

frutto.

Y,1E 8,50o 800298 350 - 24sserglii Carmela di Francesco, minore sotto Passereftg Carmela di Francesco, minore sotto

1084) li liëT þadro ,doul. a poli; vincoláta la p p. del padre gom, a Napoli; vincolata
d'usufrytto vitalizio a favore dga Campa d'usufrutto vitalizio a favore di La Campa
Maria fu Alfonso moglie di Passeretti Fran- Maria fu Alfonso moglie di Passeretta Fran-
cesco dom. a Napoli. cesco dom. a Napoli

Ita ß 24785 825 - Groppallo Giuseppe fu Giacomo dom. a Ge- Gropallo Giuseppe tu Giácomo dom. a Genova.

nova.

14, 14211ð 215 - Bergamino Pasqualina fu Antonio, moglie di Bergamino Pasqualina fu Amadio Inoglie di

Nu fate-Ferdinando dom, a S. Gennaro Ve- Antonio-Ferdinando dom. a S. Gennaro Ve-

suviano; Vincolata. suviano; vincolata.

Buoni novenn. 2594 Capitale Caprino Sebast!ano di Antoneno, minore sotto Co,prino Sebastiano 41 Aßlonino ininore sotto

del Tesoro Serie I 1.000 - la patria potesta del padre dom. a Roma. la patria potesth del padre dom. a Roma.

Id. 1414 1.000 - Come sopra. Come sopra.
Serie III i

gg, 1928 8.000 - Come sopra. Come sopra.
Serie III * i

Id. 2041 1.000 --- Come sopra. Come sopra.
Serie III

Ig 2747 1.000 - Come sopra. Come sopra.
Serie V

941) 551 2.000 - Come sopra. Come sopra.
Serie VIII \

1MS) (131 2.000 - Come sopra. Come sopra.
Serie A

Id
380 10.000 - Come sopra. Come sopra.

Serie C

Id 572 1.000 - Come sopra. Come sopra.

Serie F

Id 72 5.000 - Come sopra. Come sopra.
Serie B

Cons. 3,50 or 24423 62,50 Boschiassi Pietro-Modesto fu Vincenzo dom. Boschia.spi Pietro Modesto fu Vincenzo dom.
'° 24424 x a Torino L'usufrutto vitalizio della presente a Torino. L'usufrutto vitalizio della presen-

24425 a remtita spetta alla sig.ra Barra Adelina fu te rendita spetta alla sig.ra Barra Maria-

2442() a Pietro, nubile dom. a Torino. Vittorie-Adelaide fu Pietro, nubile, dom. a

Torino.

Rendita 5 140024 300 - Mozzon Anfiolina fu Domenico ved. Gerali in- Mozzon Angelica detta Angiolina fu Doment-
terdetta sotto la tutela della sorella Maria co, ecc., come contro.
dom. in Parma.
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AMMONTARENUMERO
DEBITO della INTESTAZIONE D.A RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 3,50g 144010 378 - Blanchetti Gabriella fu Ippolito ved. di Sapel- Blanchetti Gabriella fu Ippolito ved, di Sa.
lant di Palazzo Alessandro dom. in Torino. pellani Alessandro, dom. in Torino; con usu·
Con usufrutto a Sapellant di Palazzo Lan- frutto a Sapettant Lanfranco fu Alessandro
franco fu Alessandro ed ipotecata a favore ed ipotecata a favore del medesimo.
del medesimo.

Id, 107474 402, 50 Cirillo Angela-Michela di Cosimo, moglie di Cirilli Angela-Michela di Angelo-Cosimo, ecc.,
Camporeale Gaetano fu Gaetano dom. a >101- come contro.
fetta; y1ncolato. •

Buono novenn. 80 Capitale Atolinart Emma-AQasting fu Francesco minore Molinari Agostina-Emma fu France:sco, mino•
del Tesoro Serie H 2.000 - sotto la patria potestá della madre Balbi Ca- re ecc., come contro.

(1943) terina fu Giambattista, dom. in Ronco Scrl-
Vla.

Cons. 3,50% 402571 00,50 Doglio Luigi di Paolo dom. in Ceriale (Ge· Doglio Giovanni-Natale-Ltdgl di Paolo, dom. In
406080 õ6 - nova). Ceriale (Genoya).

Id. 487000 73, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 527546 105 - Doglio Giovanni-Luigt tu Paolo, "dom. In Ce- Come sopra.
050808 122,50 riale (Genova),

Id. 671742 01 - Come sopra< Come sopra.

Id. 581936 70 - Come sopra, Come sopra.

Id. 735109 105 - - Come sopra, come sopra.

Id. 798603 318, 50 Come sopra, Come sopra.

P. R. 3, 50g 27212 448 - Come sopra, come sopra.

Id. 61283 231 - Come sopra, como sopra.

Id. 106743 700 - Come sopra. Come sopra.

Id. 172119 493, 50 Come sopra, Come sopra.

Id, 200461 280 - Come sopra. Come sopra.

Cons. 3, 50 y, 092482 01 - Tua Rossino Fortunato fu Agostino, dom. In Come contro, con usufrutto vitalizio a favoreOcchieppo Superiore (Novara); con usufrutto di Tua Saturnia-Margarita-Elisabetta fu Ste•vitalizio a favore di Tua Alargherita fu Ste- fano-Bonifacio, dom. a Occhieppo Superiorefano, dom. a Occhieppo Superiore (Novara)• (Novara).

P. II. 3,50g 36249 1.200 - Despagne Andre fu Pierre, dom. a Ruflsque!Despagne Arnaud-lean fu Pierre, dom. a Ruß-o
(Sènégal). sque (Sénégal).

Id 210121 77 - Tani Libero di Giuseppe minore sotto la patria ! Tani Libera di Giuseppa minore 400., come
(1934) 270728 35 - potestà del padre, dom. a Castiglione di Ra· contro.

venna.

Id 005073 38,50 Marenna Isolina ed Adelina Triestina di Pa- Marenna Maria-Isolina ed Adele-Triesilns di
squale minore sotto la patria potestá del pa- Marino-Pasquale, minore sotto la patria po.dre, dom. a Falcchio (Benevento)· test/I del padre, dom. in Falcchio (Beno,

yento).

Itendita 5 /o 151200 270 - Castro Maria di Giuseppe maritata Barbagallo Come contro, con usufrutto vitalizio a favore
dom a Giarre (Catania); usufrutto vitalizio di De Agostino Rosa la Rogario, 000., CORISa favore di D'Agostino Rosa fu Rosario yed· Contro.
Castro, dom. in Acireale (Catania).

Id. 151261 270 -- Castro Sebastiano di Giuseppe, dom. a Cata- Come contro, con usufrutto come sopra,
ma: Usufrutto come sopra.

Id. 151202 270 - Castro Liborio di Giuseppe, dom. ad Acireale Come contro, con usufrutto come sopra,(Catania); usufrutto como sopra. ,

Id. 151263 270 - Castro Luciano di Giuseppe, dom. ad Acireale Come contro, con usufrutto come sopra.(Catania); usufrutto come sopra.

Id - i 151265 375 - Castro Catorina di Giuseppe, dom, ad Acireale Come contro, con usufrutto come sopra<(Catania), usufrutto como sopra.
'

Id. 151206 430 - Di De11a Maria di Andrea maritata Leonardt• Come contro, con usufrutto come sopra,dom. ad Acireale (Catania); usufrutto come
sopra,
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d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Rendite 5g 151264 270 - De Luca Grazia maritat4 Gangemi, Giuseap> Come contro, con usufrutto come sopra.

Da VEd. BREletti, GIOVanning mRiitata CO-
entino, Rosa nubile e Vincenzo fu Nunzio,
eredi indivial di Castro Libran4i-Sebastiano
fu Liborio, dom. a Catania . Usufrutto cq-
me sopra.

P. R. 3,50% 130003 245 - Itattalia Vincenza fu Vincenzo, moglio di Sil- Come contro; vincolato d'usufrutto vitalizio

vestri Lionello, dom, a Cuneo; vincolato a favore di Bruna Teresa-Angela Pla-hiaria
d'usufrutto vitalizio a favore di Bruna An- fu Giovanni, vedova di Mattalia Vincenzo,

geta fu Giovanut ved. di Mattalia Vincenzo, dom. a Cuneo.

dom. a Cuneo.

P. R. 8, 50 % 492071 2.014 - De Vincentits Emidio di Francesco, minore De Vincentiis Emilio di Francesco, minore sot.

(1934) - sotto la ipatria potestá del padre, dom. a to la patria potestá del padre, dom. a Chieti,

Chiet).

Id. 371980 120 - Caldarelli Marta fu Bernardino, minore sot- Caldarelli Afaria fu Bernardo, minore ecc.,

to la tutela di Caldarelli Alfonso fu Dome- come contro.

nico, dom, a Tervignano Romano (Roma).

Cons. 3, 50 % 217443 210 - -Bartolint Cino di Giuseppe, dolII. In Pistoia ,Bartolint Ezfo-Cino-Lamberto-Romolo di Giu-

(Firenze); vincolata per cauzione notarile. seppe, dom. In Pistoia (Firenze); vincolato
per cauzione notarHe.

È, R, 3,50 817543 80,60 Afocchetti Orsola, di Francesco nubile inabi- Nfocchett1 Orsola-Adelo di Giovanni-France-

litata sotto la curatela del padre, dom. a sco, nubile ecc., come contro.

Legnano (Milano).

Id. 481381 35 - Brusoni Regina fu Giovanni, dom. a Perugia: Come contro, con usufrutto a Perversi 3Iaria-

Id. 477044 140 - usufrutto a Perversi Luigia fu Vincenzo, Luigia In Vincenzo, nubile, dom. a Perugia.
nubile, dom. a Perugia.

Cons. 3,50% 123419- 210 - Callori Giuitetta di Carlo, nubile, tom.in Bal- Callori 31at¿lde-hiargherfla-Giulia fu Carloecc.,
zola (Alessandria), col vincolo dotale, come contro.

Id. 555397 815 - Callori de Vignale Giutta fu Carlo moglie di Callori Afatilde-31argherita-Giulia fu Carlo ecc.,
Gerli Domenico fu Giuseppe, dom, a CuNeo. come contro.

P. R. 3,50% 72222 80,50 Novaro Teresa fu Francesco, nubile, dom. a Novato Alaria-Carmelina fu Francesco, nubile,

(1934) Diano Marina (Porto Maurizio). dom. a Diano Marina (Porto Maurizio).

Rendita 5% 9ß587 1.740 - Snider Alarla fu Pietro minore, sotto la patria Snider Alario fu Pietro minore ecc., come con-

potesth della madre Ferrario Leonilde di tro.

Giuseppe ved. Snider, dom. a Milano.

Id. 00588 1.155 - Snider Ottavio e Maria fu Pietro minori ecc., Snider Ottavio e Atario fu Pietro minori ecc.,

come sopra. come sopra.

Cons. 3,50% 245206 8.500 - Massa avv. Angelo fu Gian-Giacomo, dom. a Massa avv. Pfer-Angelo fu Gian-Giacomo, dom.
Torino. a Torino.

Id. 133140 84 - Rivera Laura fu Giovanni Battista, moglie di Rivera Ataria-Lattra-Carlotta fu Giovanni Bat-

Giudice Vincenzo, dom. in Camogli (Genova); tista moglie di Giudice Pietro Vincenzo, do-

Vincolato per dote. miciliato in Camogli (Genova); vincolato per
dote.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feþbraio 1911, n. 298, si diffida

ehlunque possa avervi interesse che. trasc3rso un mese dalla data della prima pubblicatione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno corre sopra rettificate.

(339)
Iloma, addl 24 gennaio 1940-XVIII

ri direttore generate: POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBTTU PUBHMC0

Diflida per smarrimento di certificati di rendita consolidato 5 %

(2· pubhücazionc). Avviso N. 132.

E' stato denunciato lo smarrinlento delle ricevuto di scadenza

61 1° luglio 1934 relative at certlfleati di rendita consolidato 5 %
n. 231983 di L. 11.550, n. 257578 di L. 2385 e n. 262555 di L. 2400 di ren-
dita annua, intestati, 11 primo all's Ospedalo del Convalescenti e

Sacerdott infermi di Palermo'» il eeoondo allo stesso ente, Sezione

sacerdoti, e il terzo allo stesso ente, Hiparto sacerdoti.

Ai termini degli artico11 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 3GG e

485 del regolamento per l'amministrazione e per la contabilità gene-
rale dello Stato, approva con R. decreto 23 maggio 1924 n. 827, si

fa noto che, trascorso un mese dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che sia stata notificata a questa Direzione gene-

rale alcuna opposizione, verrà provveduto al pagamento di quanto
dovuto con quietanza di chi di ragione.

Roma, addi 6 febbraio 1910-XVIII

li direttore generale: POTENZA

(601)
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Media dei cambi o dei titoli N. 47

del 26 febbraio 1940-XVIII

Stati Uniti'America (Dollaro) · s a a a . . 19,80
Inghilterra (Sterlina) . , , , , , , , , 18, 28
Francia (Franco) • t a : a a a a a . 44, 3ð
Svizzera (Franco). . • a a . • • a , 461, 15
Argentina (P080 Carta) a a a a a a a a 4, 50
Belg10 (Belgas) a e . a e a . a a a 8, 346
Canada (Dollaro) • a a • • • • a a . 16, 95
Danimarca (Corona) , a a

. « a a . a a 3, 804
Egitto (Lira egiziana) . a a a . . . . , 80, 28
Germania (Reichmark) . > a a a . . . 9, 80
3ugoslavia (Dinaro). . a a · a . . . a 44, 42
Worve8ia (Corona) a a a a a a a . a 4, 470
Olanda (Florino) · x x a a . . . a . 10, 528
Portogallo (Scudo) . , , , , , , , , . 0, 7231
Svezia (Corona) · - · • • x . . . . 4, 69ð
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , , , 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . a 05,20
Estohta (Corona) (Cambio di Clearing) . . a . . 4, 097
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) , , , 'l, 6838
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) a . . , , 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) a a . . . 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) , , , , . 800 -
Romania (Leu) (Cambí0 di Clearing) . . n a a 13,M1
Spagna (Poseta) (Cambio di Clearing) . . . , a 193,24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) « a a a 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) a . . . 3, 852
Svizzera (France) (Cambio di Clearing) a a a a 445, 43

IIendita 8,50 % (1906) a a a

Id. 8.50 % (1902) . .

Id. 8,00 *)(, Lordo a a .

Id. 5 % (1985) . . .

Prestito Redimibile 8,50 % (1934)
Id. Id. 5 % (1930)

Obbligazioni Venezio 8,50 % .

Buont novennall 5 % - Scadenza
Id. Id. 5 ¾ . Id.

Id. Id. & % • Id,
id, Id. 6 % • Id,
Id, Id. % • Id.

massa.70,9ð
samas.69,625
sammasõ0,05
samarx01,52ð
an.ass67,75
amaran92,05
·samaa91,376

1940 a , , , . 00, 925
1941 . . . . . 90, 325
15 febbraio 1948 . . 91,925
15 dicembre 1945 « a 91, 65
1964 a a . . « 95,55

i.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO )
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato d!' sorveglianza della
Cassa rurale di Santomato, in liquidazione, con sede in San=
tomato, frazione del comune di Pistola,

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA IEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinalgento delle Casse ru-

rali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-IIV. n. 875, tulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
can le leggi 7 marzo 1û38-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 630;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Governo, Pre-

sidente del Comitato del Alinistri, in data 29 marzo 1938-IVI, con 11

quale si e provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del
credito alla Cassa rurale di Santomato, con sede nel comune di Pi•
htola ed a mettere in liquidazione la Cassa stessa con la speciale
procedura regolata dalle norme di cui al capo VIII del citato testo
unico ed al titolo VII, capo III. del R. decreto-legge 1't luglio 1937-XV,
n. 1400;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 29 marzo 1938-XVI bon

il quale sono stati nominati 11 commissario liquidatore ed i reembri
del Comitato di sorveglianza della auindicata azienda;

Considerato che in seguito al ricltfamo alle armi del rag. &
renzo Carott, membro del Comitato di 50tregliBREa, il tende gegei
aarlo proy_regere alla sua nostitusjone¡

Disponet

11 rag. Umberto Bulani e nominato membro del Comitato di sor-

Yeglianza della Cassa rurale di Santomato, in liquidazione, avente
sede nel comune di Pistola, con i poteri e le attribuzioni contempleti
dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Caste
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV.

n. 1706, e dal titolo VII,, capo III, del R. decreto-legge
18 marzo

193&XIV, n. 375, modificato con le leggt 1 niarzo 1938-XVI, n. 141, e

9 aprile 1988-XVI, n. 636, in sostituzione del rag. Lorenzo Caroti.

Il presente provvedimento sarà pubblica10 Aella Gazzetta 0/
cia e del Regno.

Roma, addl 21 febbraio 1940-XVIII
,V. AzzoLINI

(782)

Sostituzione del commissario liquidatore della Banca cattollea
« Maria SS. del Soccorso a, in liquidazione, con sede in Sclacca
(Agrigento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PIB IA DIFESA DEI, RISPARMIO 8 PER L'ŒERCIZIO DEL CREDIIO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV. n. 875, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938·XVI, n. 03di
Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Governo, Pre-

sidento del Comitato del Ministri, in data 25 gennaio 1938-XVI, che

revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca cattolica
e Maria SS. del Soccorso a, societA cooperativa in nome collettivo con
sede in Sciacca (Agrigento) e dispone la messa in liquidazione del-

l'azienda secondo le norme di cui a.\ titolo VII, capo.III, del pre•.
detto Regio decreto-legge:

Veduto 11 proprio provvedimento in data 25 gennaio 1938-XVI con

11 quale vennero nominati 11 commissario liquidatore ed i membri

del Comitato di sorveglian2a della suddetta azienda di credito;
Considerata la opportunità di procedere alla t0Autuziope del cota-

missario 11quidatore,

Dispone il
.

L'avv. Renzo Campisi di Nico1ð b nominato commissario liquL.
datore della Banca cattolica a Maria SS. del Soccorso », società coo•

perativa in nome collettivo con sede in Sciscea (Agrigento), con S

poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo III, del R. de.
creto-legge 12 marzo 193ß-KIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
193&XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, IL 636, in sostituzione dell'arv. AI.
fonso Trlolo fu Giuseppe.
Il presente provvettimento sarà pubblicato gella Gazzoga Offl•

ciste del Regno.

Roma, addl 21 febbraio 1910-XVIII
'. AzzoLINI

(781)

Costituzione del Collegio del sindaci

dell'Istituto di.credito fondiario delle Venezie, con sedo in Verona

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFFß& DEL RISPARMIO E PER L'IEERCIZIO DEL (21EDITO

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre.si-
dente del Comitato del Ministri. In data 21 febbraio 1940-XVIII, con 11

quale à stata ricostituita l'Amministrazione ordinaria dell'Istituto (11

credito fondlario delle Venezie, con sede in Verona;
Veduto l'art. 14 dello statuto dell'anz1detto Istituto, approvato con

R. decreto 21 aprile 1939-XVII, n. 644;
Vedute le terne formulate dalla Federazione delle Casse di ri-

sparmio delle Venezie a pensi dell'art. 7 dello statuto sopra citato;

I)ispone i:

B Collegio dei idndaci dell'Istituto di credito fondlario delle Ve•
nezie, con sede in Verona, à così costituito:

Paladini comm. dotts Paladino, presidente;
Amorosi cav. uff. Ludovico, sindaco efettho; -

Furlanetto avv. Giuseppe, aindaco ettettivo in rappresentanza-de•
g11 etgi part«gigaatt a¿ patringonig dell'Istitutoa
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Livi avv. Mario, sindaco effettivo in rappresentanza degli enti
partecipanti al patrimonio dell'Istituto;

Menestrina dott. Nino, sindaco effettivo in rappresentanza degli
enti partecipanti al patrimonio dell'Istituto:

Sono nominati sindact supplenti i signori::
De Ferrari nobile Federico;
Filiputti avv. Antonio:
Lorenzini cav. rag. Alberto.

Il Collegio dei sindac1 predetto durerà in carica quattro anni, a
decorrere dalla data di pubblicazione del presente prov_vedimento
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 22 febbraio 196XVÌII
003 X. AzzoLINI

Cessazione dell'amministrazione straordinaria della Cassa rurale
ed artigiana di S. Biagio Platani, con sede nel comune di
San Biagio P!atani (Agrigento).
A norma dell'art. 64, comma 16. del R. decreto-legge 12 marzo

1930-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI. n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636, el comunica che e cessata la gestione straor-
dinaria della cassa rurale ed artigiana di S. Biagio Platani, con sede
nel comune di San Biagio Platani (Agrigento).

(783)

CONCORSI

MINISTERO DELLA CULTURA POPOT.AR.E

Concorso a 10 posti di vice traduttore in prova (gruppo B)
nel ruolo dei servizi speciali del Ministero

IL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARB

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive varia-

:Ioni;
Visto 11 II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegatt civili dell'Amministrazione dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1920, n. 48, che reca norme a

favore del personale ex comtettente;
Visto 11 regolamento per il personale del Ministero della cultura

popolare, approvato con R. decreto 29 luglio 1938-XVI, n. 1234;
Visto il 11. decteto-legge 18 dicembre 1933, n. 1700, che reca prov-

vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonche degli iscritti al
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernánte la gra,
duntoria del titoli di preferenza per 10 ammissioni ai pubblici im-
pieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos-

sesso dei requisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni deUo Statos

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente la

ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici concorsis
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente la

estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfant e congiunti di caduti in
guerra; .

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combate

tenti della guerra 1915-18;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante dispost-

zioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso l'Amministrazione dello Stato:
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, relativo al prov-

vedimenti per l'incremento demografico della Nazione;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, concernente la

e tensione at militari in servizio non isolato all'estero ed al con-

giunti del caduti. delle provvidenze in vigore per i reduci, per gli
orfani e conglunti del caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, che disciplina
l'assunzione di personals Ismminile agli impieght pubblici ê privati;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, concernente
norme sulla difesa della razza italiana;

Visto il decoto 8 ottobre 1938-XVI del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo, che autorizza a bandire concorsi per l'ammissione ad

impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno 1939-XVH:

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 10 posti di vice traduttore fri
prova nel ruolo dei servizi speciali del Ministero della cultura po-
polare (gruppo B), di cui uno per la lingua francese, uno per la

lingua tedesca, due per la lingua inglese, uno per la lingua bulgara,
uno per la lingua araba, uno per la lingua albanese, uno per la

lingua turca, uno per le lingue scandinave ed uno per la lingua
ungherese.
Al concorso non sono ammesse a partecipare le donne: sono

altreel esclusi dal concorso gli appartenenti alla razza ebraica ed I
cittadini italiani i quali abbiano contratto matrimonio con persone
di nazionalità stranfera posteriormente alla data di entrata in vi-

gore del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.

Art. 2.

Per Fammissione al concorso è richiesto 11 diploma di maturit&
classica o di maturità scientifica, oppure di ragioniere e perito com-
merciale, o i diplomi di licenza liceale, di Itcenza di istituto tecnico
(sezione comlnerciale e ragioneria e fisico-matematica) e di perito
commerciale conferitl a' termini degli ordinamenti scolastici preo•
sistenti a quelli attuali e titoli equipollenti.

L'equipollenza dei titoli di studio é pronunciata dal Afinistere
della cultura popolare, su parere del Ministero dell'educazione nam

zionale.
Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte e sottoscritte sta

carta da bollo da L. 6, dovranno essere presentate dagli aspiranti
non oltre il termine di giorni 60 dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, al hunistero della
cultura popolare (Direzione generale per i Servizi amministrativi,

gli Affari generali ed 11 Personale - Div. 1a}.
Il personale in servizio presso le Amministrazioni statalt farà

pervenire le domande, nel termine suddetto, a mezzo degli Ufftet
presso i quali presta servizio.

Le domande dovranno contenere la precisa indicazione del do-

micilio e recapito del concorrente.

Art. 4. .

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti do.
Cumenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta bollata da
L. 8 da cui

risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto
11 18• anno e non oltrepassato 11 28• anno di età rilasciato in data

posteriore al 10 marzo 1939-XVII.
Il detto limite massimo di età e elevato di 5 anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante
la

guerra 1915-18 o che, durante lo stesto periodo, siano statt imbat•
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio

1936-XIV:
d) per coloro che, in servizio militare non isolato all'estero,

abblano partecipato ad operazioni militari dopo il 5 maggio 1936;

,
Tale limite à poi elevato a 89 anni:

a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascistal

ovvero per fatti d'arme avvenuti in Africa Orientale dal 16 gennaio
1935-XIII o all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 niag-

glo 1936, a favore dei quali siano statt Itquidati pensioni o assegni
privilegiatl di guerra in applicazione delle norme Vigenti;
" b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili.
tare durante la guerra 1915-18 o per coloro che abblano partecipato,
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 8 ottobre

1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV od a quelle svoltesi all'estero in ser-

vizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936, qualora rfsultino

decorgi al valor militare o promossi per merito di guerra.
Sono esclusi dai benefici predetti coloro che, durante 11 servizio

militare abbiano riportato condanne anche se. per esse, sia succes-

sivamente intervenuta amnistla, ladulto o commulazione, per do.

litti gommes11 sotto le arri
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1 cennati limiti sono-aumentati di quattro anni:1
·

a) per 1 candidati che risultino iscritti, senza interruzione, ai
Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922;

) per i fertti per la causa fascista in possesso del relativo
brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data
dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla biarcía
pu Roma.

Sono ammessi infine: un ulteriore aumento di due anni per gli
aspiranti che siano coniugati alla data in cui scade il termine di
presentazione dello domande di partecipazione al concorso ed altro
di un anno per ogni figlio vivente alla data medešima.

Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente ind1-
cati purchè complessivamente non si superino 1 quarantacinque
anni:

2) diploma originale o copia autentica di uno dei titoli di
studio indicati nell'art. 2;

3) certificato su carta da bollo' da L. 4, dal quale risulti che 11
candidato e cittadino italiano. .

Ai fini del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara•
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11
candidato gode dei diritti politici ovvero che non à incorso in alcuna
delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne impediscano
il possesso;

,

5) certificato, su carta da bollo da L. 4, di buona condotta
civile, morale e politica, da rilasciarsi dal podestá dell'ultimo Co-
mune ove l'aspiranto risiede da almeno un anno. In caso di resi-
denza per un tempo minore, altro certificato dei podestá dei Comuni
dove 11 candidato ha avuto preceden4 residenze entro l'anno;

0) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12,

7) certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da un medico
provinciale o militare o della M.V.S.N. o dall'ufficiale sanitario del
Comune di residenza da cui risulti che il candidato è di sana o
robusta costituzione, esente da difetti od imperfezioni che influiscano
sul rendimento del servizio.

Ove l'aspirante sia affetto da imperfezione fisica, 11 certificato
inedico ne deve fare menzione indicando che l'imperfezione non
menoma l'attitudine al servizio. .

I candidati invalidi di guerra, o minorati per 14 causa nazionale,
produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitarla di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventuahnente, i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mi-
litari, oppure certificato di esito di leva, o di iscrizione nelle liste
di leva.

Gli ex combattenti presenteranno copia dello stato di servizio o
del foglio matricolare, annotato delle eventuali benemerenze di
guerra, nonchè la dichiarazione integrativa, ai sensi delle circolari
Etl8 del 1922, 957 del 1936 e 427 del 1937 del Giornale militare ufficiale.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dlipendenza det fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-X1II,
per le operazioni militari in Africa Orießtale, dovranno provara tale
loro qualitA mediante esibizione del decreto di concessione della
relativa pensione o mediante uno del certificati mod. 69, rilasciato
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, ovvero mediante
dichiarazione di invalidità rilasciata dalla rappresemanza provin-
ciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra purché la dichiarazione
blessa indichi anche i documenti in base al quali à stata ricono-
sciuta la qualità di invalido ai fini della iscrizione nei ruoli provin.
ciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e sia vidi-
mata dalla sede centrale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o dei
þaduti in dipendenza del.fatti d'arme veriflcatisi dal 16 gennaio
1935-XIII in Africa Orientale od i flgli degli invalidi di guerra o dei
rninorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme veri-
ilcatisi dalla data predetta in Africa Orlentale, dovranno dimostrare
la loro qualità, i primi mediante certificato su carta da bello da L. &
rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale

per la protezione ed assistenza agli orfant di guerra, legalizzato dal
Prefetto; gli altri con la esibizione della dichiarazione mod. 09 rila-
sciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, al nome del
padre del candidato, oppure con certifleato, in carta da bollo da
L. 4 del podestá del Comune di residenza, sulla conforme dichiara-
zione di tre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche o dello
stato civile, legalizzato dal Prefetto.

Gli stessi documenti saranno presentati dái candidati invalidt 0
Iginorati in dipendenza di operazioni inilitari cui hanno partecipato
in servizio militare non isolato all'estero dnoo 11 5 maggio 1936, non-
chè dagli orfant di caduti o figli di invalidi in conseguenza delle
gperazioni stesse;

9) certificato in carta da bollo da L. 4, comprovante, a seconda
dell'età del candidato, l'iscrizione al P.N.F. od alla Gioventù ita-

11ana del Littorio od ai Gruppi universitari fascisti nonchè la data

d'isçrizione.
Tale certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal vice

segretario se trattisi del capoluogo di provincia) del competente
Fancio di combattimento e sottoposto al visto del segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento, o, in sua vece, del více

segretario federale o del segretarlo federale amministrativo.
Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 19W, 11

portificato stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizione non
e'bbe interruzioni, dovrà ossere rilasciato personalmento dal segre-
tario federale della Provincia e vietato, per ratifica, dal Segretaria
o da uno dei Vice segretari del P.N.F.

Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito per la
causa fascista il certiftato dovrà attestare che non vi fu interru-

zione nella iscrizione al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa

della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Gli italiani non regnicoli e quelli residenti all'estero produrranno

un certificato, in carta da bollo da L 4 flrmato personalmente dal
segretario del Fascio all'estero della sede in cui risiedono ovvero dal
Segretario - generale dei Fasci all'estero.
Il certificato potrà, altres), es6ere rilasciato direttamente dalla

Segreteria generale dei Fasci all'estero a firma del Segretario gene-
rale o di uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Detto certifloato sarà sottoposto alla ratlflea di S. E. 11 Segretarlo
d'el Partito o di uno dei Vic% segretari del P.N.F. Solo nel caso in
cui si attesti la appartenenza al Partito da epoca anteriore al 28
Ottobre 1922.
I certificati di appartenenza al P.N.F. del sanmarincel residenti

nel territorio della Ilepubblica dovranno essere tirmati dal Segretario
del Partito Fascista Samnarinese (P.F.S.) e controfirmati dal SG-
gretario di Stato per gli affari esterl, mentre quelli rilasciati a cit-
tadini sanmarinesi resldenti nel Regno dovranno essere firmati dal
segretario della Federazione che 11 ha in forza. I certificati ante-
marola su Iloma, invece, rilasciati, secondo 11 Caso, gal F¢gretario
del P.N.F. e dai segretari federali del Itegno, dovranno avere 11
visto di ratifica di S. E, 11 segretario del P.N.F. o di un Vice so-
gretario.

L'iscrizionc al P.N.F. non ð richiesta per i mutilati ed invalidi di
guerra o per i minorati in dipendenza del fatti d'arme veriûcatisi
néll'Afriea Orientale dal 16 gennaio 1935, nonchð per quelli che ab·
biano riportato la mutilazione o la invalidità in dipendenza di ope-
razidni militari cui abblano partecipato in servizio militaro non

isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936;
10) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi

dal podestà del Comune ove il candidato ha 11 suo domicilio.

Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai candidati
che siano coniugati con o senza prole o dal vedovi con prolo;

11) fotografla recente del candidato munita di firma a meno
che 11 concorrente sia provvisto di libretto fei'roviario. Tanto la fo-

tografia che la firma dovranno essere autenticate dal podestä 0 da
un notaio.

Art. 5.

I documenti di cpi at numert 8, 4, 5, 6 e 7 del precedente articolo
devono essere di data non anteriore a tre mesi da quëlla del pre-
sente decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tritu-
Bale o del Prefetto non occorre per 1 certifleati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma.
I concorrenti che appartengano ad Amministrazioni statali come

impiegati di ruolo possono limitarsi a produrre i documenti di cui
ai numeri 2, 8 e 9 ed eventuahnente quello indicato al n. 10, nonchè
copia dello stato di servizio civile rilasciato ed autenticato dai su-

periori gerarchici.
1 concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalÍa

presentazione dei documenti di cui al numeri 3, 4, 6, 7 e 8 quando
vi suppliscano con un certificato in carta da bollo da L. A del CO-
mando del corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona
condotta e la loro idoneità fleica a coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma-

nente enettivo, sono esonerati dalla presentazione del documeritt
indicati al numerl 3, 4, 5, 6, 7 e 8 qualora presentino una attesta-

zione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta qualità.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

possedut1 prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito délPetà di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto è prescritto dalParticolo 23 del It. decre104egge 2 80-
sto 1937, a. 182, 'nei riguardi dei coniugath
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Art. 7.
Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla do.

manda. E' ammesso il riferimento a documenti presentati per par-
tecipare ad altri concorsi banditi dal Ministero della cultura popo.
Iare, per quanto concerne 11 titolo di studio originale, anche presso
altrl Ministeri, ad eccezione pero della fotografla, quando si tratti
di candidati che non siano provvisti di libretto ferroviario.

Agli aspiranti residenti in Colonia è consentito di presentare la
sola domanda nel termine di cui all'art. 3, salvo a produrre i pre-
Scritti documenti dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte.

Ai candidati residenti all'estero ð data invece facoltà di pro-
durre i doctimenti prescritti entro il termine di trenta giorni dopo
la ecadenza normale, fermo restando, però, l'obbligo di presentare
in tempo utile la domanda di ammissione.

E' fatta salva la facoltà ai candidati ammessi alla prova orale
di produrre, prima di sostenere detta prova, quei documenti che
attestino nel loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti della
nomlna al posto cui essi aspirano.

L'ammissione potrà essere negata dal Alinistro con suo decreto
non motivato e non soggetto ad alcim gravame.

Non saranno ammessi coloro che in due precedenti concorsi at
posti di vice traduttore nel ruolo dei servizi speciali del Ministero
della cultura popolare non abblano conseguito la idoneità.

Art. 8.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale in base al
programma annesso al presente decreto

Le prove scritte si svolgeranno in Roma.
La data delle prove scritte sarà stabilita con successivo prov-

vedimento.
I candidati avranno comunicazione in t<mpo utile del giorno, ora

e luogo in cui tanto le prove scritte quanto quella orale saranno
tenute.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini dell'arti-
colo 18 del regolamento per 11 personale del Ministero della cultura
popolare approvato con Regio decreto 29 luglio 1938-XVI, n. 1234.

Per 10 evolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-
sposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili, e quelle dell'arti-
colo 13 del citato regolamento.

Art. 10.

Saranno ammessi ana prova orale .i candidati che riporteranno
Ima media di altnene sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei decimi in ciascuna di esso.

Nella prova orale I candidati dovranno conseguire la votazione
di almeno sei decimi.

La votaziorlo complessiva sarà stabilita dalla somma della media
del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
oralo.

Art. 11.

La graduatoria del vincitori del concorso da pubblicarsi nella
Ganolla U//fciale del Regno, sarà formata secondo l'ordine del
punti riportati nella votazione complessiva.

Le nomine at posti mes61 a concorso saranno conferite secondo
l'ordino della graduatoria ed in caso di parità di merito, secondo le
norme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 11"l6,
nonchè del Regi decreti-legge 8 dicembre 1935, n. 2111, e a glugno
1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei, Invalidi di guerra o

per la causa nazionale o in dipendenza del fatti d'armo verificatisi
dal 16 gennaio 1935-XIII in Africa Orientale, agli idonei ex combat-
tenti e legionart flumani o feriti per la causa fascista o inscritti al
Fosci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che
hanno partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e, in man-
canza, agli idonei orfani di guerra o del caduti per la causa nazio-
nale o in dipendenza dei fatti d'arme veriflcatisi dal 16 gennaio ,
1935-XIII in Africa Orientale si osserveranno le disposizioni conte-
nute nella leggo 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nel-
l'art. 13 diel R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30
ottobre 1(R4, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno
1931, n. 177, nel R decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè
not Regl decreti-legge 2 dicembre 1935, 2111, e 2 giugno 1936, n. 1173.

Gli stessi beneflci concernenti gli invalidi, i combattenti e gli
orfani sia di guerra come della causa nazionale o in dipendenza
dello operazioni militari svoltesi in Africa Orientale, competono
altresl agli invalidi, al combattenti ed agli orfani in dipendenza dL
operazioni militarl svoltesi all'estero in servizlo militare nòn isolato
dopo 11 5maggio 193â

Art. 12.

All'approvazione della graduatoria ed alla decisione,degli even-
tuali reclami da presentarsi non oltre 11 termine dl.15 giorni dalla
pubblicazione nella Gax:etta Ufficiale del Regno della graduatoria
stessa, sarà provveduto ai senst dell'art. 22 del regolamento 29
luglio 1938, n. 1234.

Art. 13.

I vincitori del concorso saranno nominatl vice traduttori in
prova nel ruolo dei servizi speciali del Ministero della cultura popo-
lare (gruppo B), fatta eccezione per quelli che si trovino nelle condi-
zioni di cui all'art. 2 (ultimo comma) del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 46, i quali saranno, invece, nominati vice traduttori.

Tanto i vice trad'uttcri che i vice traduttori in prova dovranno
assumere servizio entro il termine che sará stabilito.

Art. 14.

I vincitori del concorso saranno destinati a prestare semzio in
Roma.

Art. 15.

At vice traduttori in prova del ruolo dei servizl speciali del MI-
nistero della cultura popolare compete il rimborso della sola spesa
personale di viaggio in seconda classe nonche dal giorno dell'assun-
zione in servizio, un assegno Jordo mensile di L. 729,41.

Agli aventi diritto compete, altreal, l'aggiunta di famiglia, giusta
le Vigenti disposizioni.

Ai provenienti da altri ruoll di personali statali saranno -corrl-
sposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 40.

Art. 16.

Salvo 11 disposto dell'art. 2 (coinma terzo) del R. decreto-legga
10 gennaio 1 26, n. 46, il periodo di prova ha durata non inferiore
a sei mesi dalla data di immissione in funzioni.

Art. 17.

Alla flne del periodo di prova i ylee tradutorri in prova, rico-
ncsciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, vengono nominati,
in ordine di graduatoria, al posti disponibili di vice traduttore
(grado 11•); quelli non riconosciutt idonet sono licenziati senza alcun
diritto a compenso od indennità.

Il presento decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 10 febbraio 1940-XVIII

Il Ministro: PAVOLINI

ALLEGATO.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO
PER VICE TRADUTTORE IN PROVA

(Gruppo B - Ruolo dei servizi speciali)

1. - Istituzioni di diritto costituzionale ed amministrativo:
2. - Storia civile e letteraria &Italla dal Medio Evo ai nostri

giorni;
3. - Lingue estere: due, una tra quelle indicato nell'art. 1 del

presente bando ed una a scelta del candidato, da precisare nella
domanda;

6. - Legislazione sulla stampa. Ordinamento, funzionamento ed
attribuzioni del Ministero della cultura popolare e degli enti da esso
dipendenti e vigilati;

5. - Nozioni di statistica.
Delle tre prove scritte una verte sulle materie indicate al nu-

meri 1 e 2; le altre due vertono sulle,1ingue estere, e consistono
nello svolgimento di un tema libero, su argomento dettato dalla
Commissione, senza l'uso del Vocabolario.

La prova orale verte su tutto il programma.

(']gg) Il Ministro: PAvouNI

i

LONGO LUIGI VITTORIÒ, dire'llore

SANTI IÏAFFAELE, g&rgnfg
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